INTERVISTE DERBY DI RITORNO

 Dopo la netta vittoria del Termoraggi  nel derby ai danni della Banca Farnese  Lyons per 50 a 31, riusciamo ad intercettare il tecnico vincitore prima che raggiunga la sala stampa. Quale è la prima battuta a caldo, dopo questa esaltante vittoria?  Si gira verso il tabellone ancora fresco dell’ ultima meta segnata dai suoi con Carera e fissatosul 50 a 31: “La risposta è nel tabellone, è il massimo punteggio inflitto ai Lyons in un derby, che “stranamente” sono felici come una Pasqua !” Probabilmente il buon Claudio si è dimenticato che in fin dei conti i bianconeri il loro campionato lo avevano già vinto domenica scorsa e questa era una occasione per festeggiare, nonostante il passivo. Ma la partita incalziamo? “ Siamo stati puniti da un arbitraggio – mastica amaro – che non ci ha protetto da un’ aggressività da parte dei leoni secondo spesso e volentieri oltre misura”.  Per poter sentire il parere di un super presidente perennemente super impegnato  come Pietro Mazzoni ci è voluto una vittoria corposa nel derby. “ Penso che la giornata sia andata tutta bene, dall’ iniziativa pro UNICEF dove anche il mondo della palla ovale ha voluto dimostrare con qualcosa di corposo che non è insensibile ai bisogni dei bambini del mondo; alla partecipazione del pubblico passando attraverso un buon derby dove le due compagini hanno fatto di tutto per favorire lo spettacolo, purtroppo non coadiuvati da un arbitro che non ha visto e punito cose fondamentali.” Chiuso il girone qualificazione si deve pensare al doppio spareggio con il Catania. “ Quelle partite – continua – sono tutto un’ altra cosa, ci sarà da affrontare tutto un altro ambiente, Se quella di oggi era giustamente una festa, le prossime saranno due sfide in cui vincere sarà troppo importante ( o dentro o fuori) e l’ eventuale festeggiamenti si potranno fare solo dopo la seconda quando i “nostri eroi” torneranno da Catania. Occorrerà fare meglio di oggi dove abbiamo giocato già una partita, ma con qualche errore di troppo, troppa confusione e poco gioco collettivo.” Laconico anche il commento di Stead, come al solito fra i migliori in campo, ma che non ha coronato la sua prestazione con una meta. “Complimenti ai Lyons -  commenta sportivamente – che con una pressione a tutto campo ci hanno messo, solo qualche volta, in difficoltà; anche perché noi abbiamo commessi tantissimi errori sul piano individuali ed in varie situazioni tecniche.” Che risposta dai  critica la mancata conquista di palloni in una fase tanto delicata quanto fondamentale come la rimessa laterale? “ Risponderò con una parola francese, una sola: ….. Merde!” Dopo un anno preciso rivediamo in uno stadio che gli ha dato tante soddisfazioni l’ ala italo argentina Luis Martin quest’ anno punto di diamante, infatti non ha ancora perso il vizio delle mete, anzi; del Colorno la formazione parmense candidata alla promozione in serie A. “Sono arrivato tardi – precisa – perché ero impegnato come allenatore di una squadretta propaganda, ma ho fatto a vedere un Piacenza molto forte specie sul piano fisico ed un Lyons che hanno saputo opporsi con tanta abnegazione. I 50 punti ci stanno tutti ed addirittura potevano essere anche di più se non avessero commessi errori incredibili, non accettabili per chi vuol giocare nel massimo campionato di rugby. Il mio futuro? Ho tanti amici dentro e fuori dal campo anche qui a Piacenza, ma ha Colorno mi trovo bene e posso giocare, centro, un ruolo a me più congeniale.

Sulla sponda bianconeri la parola passa ai due responsabili tecnici: Deltrovi e Mozzani: Il primo commenta "Sono soddisfatto anche se si può recriminare per un paio di mete che potevamo non subire. Elogio tutta la squadra che ha giocato con una concentrazione notevole e per l'impegno dimostrato, i ragazzi potevano forse meritare qualcosa di più". Il Piacenza? "Ha giocato come me lo aspettavo: è una squadra con delle grandissime individualità che possono risolvere l'incontro in qualunque momento anche se non sempre con il giusto sostegno che è fondamentale in un gioco collettivo come il rugby. In merito alle finali con il Catania penso che il Piacenza potrà vincere in quanto l'altro girone è sicuramente inferiore: la differenza la farà la motivazione e la concentrazione, oggi fra i biancorossi ho visto qualche errore di troppo" Un 'epilogo positivo della stagione " Sono soddisfatto di come è finito il campionato e ringrazio tutti i giocatori, i dirigenti e i tecnici che mi hanno lasciato operare con tranquillità e con i quali abbiamo fatto, a mio parere, un bel lavoro"
 

Pure soddisfatto Mozzani: "Abbiamo fatto una buona figura, abbiamo giocato per 80' concentrati e anche quando il divario si è fatto importante abbiamo sempre avuto la forza di riportarci sotto. Qualche errore di troppo ma nel complesso bene; gli avanti infine hanno svolto un lavoro encomiabile. In merito al Piacenza devo ringraziare l'avversario perchè ci ha onorato schierando la propria miglior squadra, anche rispetto all'andata dove Rolleston non giocò, e lasciandola in campo fino alla fine: mi spiace solo per i ragazzi della panchina biancorossa che con la partita in bilico non sono entrati e non hanno potuto essere completamente partecipi della festa del rugby piacentino"  Gstellandy
